
TNFORM.\ZIONI CONTROLLATE NON CLASSIFICATE 

DOCUMENTO C M M M  

ELEMENTI DEL PIANO INDUSTRIALE 

1.  YREMESSA 

I1 presente documento contiene elementi di dettaglio del Piaiio industriale previsto dal inandato del 

CRAMM e le cui Linee Generali sono già state riportate nel docunleilto consegnato alle OOSS 

durante l'incontro del 29 luglio 2009. 

In particolare vengono forniti elementi relativi alla quantificazione ed alla distribuzione delle risorse 

umaiie nel corso del progredire delle attività previste dal Piallo. 
- 

2. ELABORAZIONE/SV1[LUPPO ORGANIGRAMMI "INDUST~AILX" DELLE 3 UNITA9 

PRODUTTIVE 

Gli organigrammi proposti sono sviluppati secondo i canoni di uno stabilimento industriale di 

i~~ai~utenzioi~i/riparazioi?i navali "esplodei~doli" fin dove ritenuto utile in particolare nell'area delle 

lavorazioni dirette aveiido a riferimento principale le lavorazioni da eseguire sulle Unità Navali post 

aimi 2000. Ciò in quanto appare logico riferire una struttura pienamente "industriale" quale quella 

da raggiungere alle Unità navali post 2000 considerati comunque i tempi di evoluzione della 

struttura attuale verso quella proposta. 

Gli organigrammi "inodello" delle 3 unità produttive sono sinlili per le Unità di SP e TA mentre 

quello di AUG risulta relativainelite a SP e ?'A parzialmente seniplificato considerata la pasticolare 

coiinotazione produttiva e quindi diinensioi-~ale dell'Unitii produttiva in questione. 

Gli organigramini sono particolarnlente interessanti per gli sl<ills clie individuano secondo la 

iiletodologia e la pratica industriale. 

3.  DTMENSlONAMENTO DELLE UNITA' PRODUTSfVE 

Conie noto attualmente il cliil~eilsioria~~~eilto delle risorse uinane (le cosiddette Tabelle orga.iiic11e - 

'TTOO) degii Arseilali risale nella sua defiilizione alla riforma Andreatta. Gli studi effettuati nel 
p r e s u l ~ ~ u ~ ~ i c a t o  il vroposto moclello aiusidico-organizzativo dimostrailo che i l  
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diriieilsioiiaiiiento delle TTOO deve essere profondamente rivisto poiché significativameilte cambia 

l'organizzazione proposta. 

TI problema del ilimensioiiainento "industriale" della struttura è stato finora affsoiitato in 2 differenti 

applicazioiii/studi: 

- Studio svolto nel 2004 avendo a riferiiiiento l'Arsenale di 'Taranto (semplificaizdo "Studio 

2004") 

- Studio svolto in ambito CAIDICRAMM avendo a riferimento gli Sudi logistici di FREMM 

e le scliecle di iiiaiiutenzione di Orizzonte. 

Ovviamente le conclusioni delle elaborazioni di tali Studi sono dipendenti dalle assunzioiii che 

devono essere allo scopo definite e cioC: 

- dimensioile ed allocazioiie della flotta (il cosiddetto "sceiiario") 

- definizione delle attività a coiiteiiuto programmatico e gestioliale ed operativo "dirette" 

ritenute irrintinciabiliiiente da iiiailtenese "in liouse" 

- le attività "dirette" ritenute ilon strategiche 

- le scelte di "rizalte" or "buy" 

- la liroporzione diretti- indiretti ftlnzioile della scelta del inodello giuridico-orgaiiizzativo. 

E' utile ricliiamare i dati coinplessivi di sintesi ricavati da tali studi. 

Dimeì~sioi~amex~to "Stiidio 2004" 

Tale dimeiisionaineiito è stato elaborato secondo una consistenza ed uiia distribuzione della Flotta 

riferita all'aniio 2004 e quindi da ritenere non p i ì~  attuale: risulta pesò utile coinunque riportare i dati 

coinplessivi di sintesi di tale Studio. Da notare che ilelle ipotesi assunte le UUNN effettuano i lavori 

nelle sedi di assegnazioile (nessuno spostaiiie~ito/cessioiie dei lavori a progsainma tra Arsenali); 

coine "Make or buy" di riferiixento è stato assunto iii prima approssinlazioile quello della 

proporzione all'epoca (2004) di appalti all'IP sia in teriiiiiii quantitativi clie qualitativi. 

I1 diinensionaniento emcrso dallo Studio è il seguente: 

LA SPEZ1.4 

1094 unità per le cluali la proporzione "Diretti" (intendei-ido come tale il personale DSN, DSC: DSD, 

Bacini) sul totale è di: -- 
64911 094 = 0.59 (valore fitenuto 'sufficientemeilte accettabile per una struttura "industriale"). 
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TARANTO 

1501 unità per le quali la proporzione "Diretti" (intendendo come tale il personale DSN, DSC, 

DSD, Bacini) sul totale è di: 

88911 501 = 0,59 valore ritenuto sufficieilteinente accettabile per una struttura "industriale". 

AUGIJSTA 

211 unità distinte per le quali la proporzione "Diretti" (intendendo come tale il personale DSN, 

DSC, DSD, Bacini) sul totale è di: 

124121 1 = 0.59 (valore ritenuto sufficienteinente accettabile per una struttura "industriale"). 

Si11 totalc tra i 3 Stabilimenti si ha: 2806 unità di cili 1662 "diretti" (intendeildo come tale il 

persoilale DSN, DSC, DSD, Bacini) + 1144 "1mdii.etti" (Proporzione diretti sul totale di: 0,59) . 
Lo studio ha anche permesso di elaborare un dato che pus se di massima è abbastanza indicativo 

della corrispondenza tonnellaigio equivale11te/dii-ilei7sionainei1to industriale ottiinale: il dato si 

attesta su un valore di 54,9 tons ecluivalente 'a  persona (si ricordi che il dato è calcolato tenendo 

conto anche di ciò che noriilalmente è oggetto di "buy" e quindi del ricorso al171P). 

Diniensioiiarnex~to "Studio basato sii Studi logistici di FREMM e schede di maniitenzione di 

Orizzonte" 

I1 dimeilsionaniento è stato calcolato inizialinente con riferimento esclusivainente ad un "set" (35 

Unità Navali) ridotto di UUNN di tipologia post 2000 ed è stato elaborato in particolare per 

coiisentire la disponibilità di u i ~  modello che permettesse di esainiilare varie ipotesi di gruppi di 

UUNN (tutte post 2000), di loro destinazione, di assegnazione delle diverse tipologie di lafori, 

elaborando così una serie di confronti ed ottenendo indicazioni relative, a seconda dei vari casi, che 

conseiltono di analizzare conveilienze e vantaggi dell'assegizazioile delle lavorazioiii di 

manutenzione ai singoli Stabilimenti. 

Lo sviluppo del dimeiisionameiito in questione risulta inoltre indicativo sotto i seguenti aspetti: 

- fornisce nui~leri propri di una realtà pi-ettai~~eilte industriale 

- iòrnisce elementi sugli specifici sltills del persoilale pleposto alle manutenzioni 

Si N~tende per4onnellaggio equivalente il carico di lavoro come espressione del tonnellaggio globale ("lordo'l delle UUNN "lavorate" 

nla t;asformato in "tonnellaggio equivalenteV?enendo cioè anche conto del concetto di "equivalenza" del tonnellaggio a seconda della 

tipologia di Unita navale e quindi della complessità relativa delle apparecchiature e dei Sistemi d'arma imbarcati. 
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- dà iilclicazioili sulle proporzioili relative dei vari inestieri da iinpiegare in prospettiva ilelle 

varie aree di lavorazioiie. 

Esseildo il i.i~oclello basato sui dati "di targa" delle inaniitenzioni esso potrà essere aggiornato a 

seconda delle evoluzioi~i di tali dati legati all'iinpiego effettivo dei sisteini ed al rieiltro quiiidi dei 

risultati dal cai-iipo. I,o scenario di  riferiineiito prevede a SP le lavorazioni a prograinina di AUG e 

lascia i11 tale base esclusivamente le lavorazioili sulle uiiità pronte colà assegnate. 

E' stata considerata la seguente assegilazioiie delle UUNN: 

A seguito di analisi effettuata la distribuzioile ottiinale delle inariutei~zioni è quella che è stata 

definita eqiiiripartita che vede cioè attribuite a SP Ic lavorazioni a programma di AUG meiitre a tale 

Arsenale rimane la coiiipetenza sulle lavorazioili sulle Unità pronte ivi destinate (la sinibologia delle 

/il701ogie dì 1tinr7t/te17ciorie è quelln pr.ei)istn d ~ l l n  Aror*n7nliva I W I  e in yar-ticolnre dagli Sttrdi 

logi,slici i;REl\dlW: 

NUOVE UUNN 

CAVOUR 

DORIA 

BERGAMINI (FREMM) 

LHD (sbarco) 

RIFORNITRICI 

MHC 

U212 

PATTUGLIATO R I  

to t 

I I I - 
AMV/GM/UMP3 . I di stanza I Di stanza -I- Augusta I , m - 

LA SPEZIA 

4 

1 

6 

11 

TARANTO 

1 

2 

4 

2 

1 

4 

14 

MANUTENZIONI uuNN 

AUGUSTA 

10 

18 

TARANTO LA s P E z I * T I  
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I d i  stanza I D i  stanza + Augusta / - I FLOIUMPI I I I 

Le ipotesi correlate di "mal<e or buy" faniio riferimento in via geilerale agli studi logistici relativi al 

TGS delle unità I'ren~in. 

I1 climensionail~eilto com.plessivo è di seguito riportato articolato distintainente tra PtF e Sdc e infine 

in maniera complessiva. 

Corret t ive/AMP 

Sintesi PTF 

di stanza I d i  stanza d i  stanza 

d i  stanza 

*t Totale: 1413 risorse 
37% 54% 

. . 
. , .  . . . . I 

. . 
, .  . - .  . . . -' , .  . . ~ /  

DI~lENSIONAMEMO "MODELLO A 35 UNITA' OTAPANTO O LR SPEZIA O A U G U q A  
1 

d i  stanza 

TARANTO 

di stanza 

Diretti PTF 

Indiretti PTF 

Totale 

525 

226 

754 

LA SPEZIA 

Diretti FTF 

Indiretti PTF 

ToWe 

AUGUSTA 

370 

159 

529 

Diretti PTF 

Indiretti PTF 

Totale 

91 

39 

130 
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Sintesi SdC 

TARANTO 

Diretki SdC 

Indiretti 
SdC 

Tobte 

*:e Totale: 392 risorse necessarie 

. . -_ 
DIMENSIONAMENTO 'MODELLO A 35 UNiiA' IOTARANTO O LA SFUIA OAUSU+ 

2 

143 

- 
60 

208 

Sintesi Risuitati PTF - C/S 

*:* Risultati utilizzando i l  modello equiripadito: 

LA SPEZIA 

LA SPEZIA 

Diretti C/C 
. -- -- . - . - .. 

Indiretti 
.- Totale 565 . l .. - . . .  . . ,  

Diretti SdC 

Indiretti SdC 

Totale 

AUGUSTA 

DIMENSIONAMEMO 'MODELLO P 35 UNITA' 

9 5 

40 

635 

Diretti SdC 

Indiretti SdC 

Totale 

[Q Diretti PTF O Indireni FTF O Diielii C/C-/ 

39 

13 

57 
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Da notare clie i dati iil assoluto coniplessivi delle risorse unlane risultano a priina vista 

ilotevoli~iente inferiori o quelli derivanti dallo "Studio 2004" (2506); iii realtà occorre considerare 

clie essi si riferiscono ad un nuinero di Unità Navali (35) complessivo per i 3 Arsenali, tutte post 

2000 e quincli di tipologia evoliita ed irioltre di iiuiiiero decisainente inferiore a quello preso a base 

nel precitato studio che includeva invece la totalità della Flotta incluso il cosiddetto toiiiiellaggio 

"iniiiore". 

Se si tiene conto che il dimeiisionaineilto teorico elaborato è riferito ad uii "set ridotto" di UUNN 

secondo la segueilte distribuzioile di tonizellap~io equivalente: 

SI' 27.004 

TA 57.900 

AUG 1.6.000 

per iini totale di 130.904 tons equivai. 

si può ritenere in prima approssimazione di "pantografare" i dati calcolati con la inetodologia 

utilizzata inclividuando seppur con le cautele del caso un "dimei~sioiian~ei?to industriale" per una 

flotta quale quella in considerazione nel caso "Studio 2004" (più vicina a1 dato reale, inclusivo anclie 

delle Unità pre 2000 e del ilaviglio c.osic1detto "n~inore"). 

Allo scopo occorre anzitutto calcolare i l  rapporto tra i l  dato "Flotta Naviglio complessivo - Studio 

2004" e quello "Flotta Modello a 35 Unità" nelle varie basi come qui di seguito ripoitato. 

Se i clati Flotta nel caso "Naviglio complessivo" sono: 

SP 35.401 

TA 134.525 

AUG 21 370  

Per iin totale di 191.796 tons equival. 

i coefficienti secondo i quali occoi-se ricalcolare i dati del diinensionaineiito "Flotta Modello a 35 

Unità'' sono quindi: 

35.401127.004 = 2.31. per SP 

1.34.525187.900 = 1.,53 per TA 

21. .S70/16.000 = 1,36 per AUG 

Si otfcngono i segixenti dimernsionainei~ti "Studio Modeifo a 33 Unità" "corretti" per i1 unto 
& 

"Flotta Naviglio com~tBessivo": . . 
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Sintesi PTF 

*:* Totale: 2020 risorse necessarie 

. . .  
. . - . . .-. . . . , . .. . . . ..L . . . . . .  /*' . . . . ~ . . - . ,  

DIMENSIONAMENTO 'Naviglio ccrnplessivo' O T A W N T O  o LA SPEZIA OAIJGUSTA 
4 

Sintesi SdC 

AUGUSTA TARANTO LA SPEZIA 

Diretti FTF 

Indiretti PTF 

Totale 

Diretti FTF 

Indiretti PTF 

Totale 

Diretti FTF 

Indiretti PTF 

Totale 

123 

53 

176 

807 

345 

1152 

TARANTO 

P 

*:* Totale: 560 risorse necessarie ,,,.q4 

484 

208 

692 

Diretti SdC 

Indiretti 
SdC 

Totale 

DIMENSIONAMENTO 'Naviglio complessivo' 

214 

92 

305 

!A SPEZIA 

OTAPANTO O LA SPEZIA O AUSUSTA 
5 

Diretti SdC 

Indiretti SdC 

Totale 

AUGUSTA - 
124 

52 

176 

Diretti SdC 

Indiretti SdC 

Totale 

53 

25 

78 - 
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Sintesi Risultati PTF - C/S 

+:+ Totale: 2580 risorse 
necessarie 

DIMENSIONAMENTO 'Naviglio complessivo' E Direni PTF a Indireni PTF O C'irelìi C/C ulndiretti C/C - 
6 

Se si sintetizza iii una sola tabella i dati dei vari dii~iensionaineriti: riportalido anclie l'esistenza 

~~n.cvist,a di personale al 2010, teneritio conto dci soli esodi previsti per età (dato ritenuto 

iiatcressante ai tliii dello studio) si ottiene: 
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Sintesi Dimensionamenti "industriali" 

Come si rileva il diii1eiisioi1ameilto a "Naviglio coinplessivo" noil si discosta di inolto da quello 

"Studio 2004" (differenza di circa il 8 %). 

Coi~sidcrazioni si11 Sistema Arsenali "indrrstrinle" 

I dirriensionainenti "iildustriali" così come le proposte di articolazione organizzativa (sia nel caso 

Studio 2004 che nei casi "Modello a 35 Unità" e "Naviglio coi~iplessivo") dimostrano 

- una riduzioiie delle risorse illipiegate i~ell'Area Amministrativa/servizi/s~~p~~odi il cui 

"iperdimeilsioilai~~eizto" attuale contribuisce all'elevato dato delle spese generali rilevato 

iiidiscutibilinente diirailte le i~lappature svolte iiz ambito CAID 

- la necessità di un cainbiainento profondo degli skills ilell'area dei diretti sia coine tipologia 

che coine Cornlazione professionale speciiica. 

li1 via del tutto generale si può afferi1lai.e che l'area "iildiretti" subisce una significativa riduzioile 

collegata al cambianieilto delle 1-egole di funzioilainento mentre l'area dei diretti subisce una 

profonda revisioile: 

- i11 terilliiii di orgailizzazione 
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- in teriniili di sltills del personale iiecessario 

ineiltre i niiineri coinplessivi possono essere teridenzialniente inantenuti ma con u!la profonda 

revisione dell'articolazioi~e organizzativa. 

11 diilleiisionai~leilto ottiinale delle risorse uinaile è evidenteinente legato alle scelte di "inalce" or 

"buy", alla scelta delle attività ritenute coiniinque strategiche, alla scelta delle attività con~unque da 

lasciare affidate all'lndustria i~azioilale e10 al cosiddetto Indotto locale. 

I diinensionamenti "numerici" delle risorse uinane elaborati, da ritenere certamente approssimati, 

iildividuailo tuttavia abbastailza iilequivocabilil1ei7te alcune "linec guida" di tendenza da perseguire 

nel trailsitorio verso il progressivo consegiiiinento della struttura di riferiinento industriale ("bencll 

marlt") e cioè: 

- revisione delle professioilalità con riqualificazione delle risorse umane che risultano in 

esubero essenzialinente nell'area "indiretta" di supporto 

- laddove impossibile la riconversioiie, agevolazione con "scivoli" verso la quiescenza 

eventualmente secondo un piano di erogazione di aininortizzatori sociali 

- riqiialificazione, comunque necessaria nella pluralità dei casi anche per chi è già sul prodotto 

e ne ha bisogno tenuto conto delle novità tecnologiche dei sistemi 

- revisione selettiva delle scelte "malie or biiy" delle attività attualmente esternalizzate allo 

scopo cli "internalizzare" e quindi "trovare ulteriore lavoro" sia per coloro che dall'area staff 

eventualineilte transitassero ncll'area produttiva sia a coloro che già vi sono coinpresi in 

numeri maggiori cli quelli "ii~dustrialmei~te': necessari 

- ricerca di ulteriori attività sul "mercato" selativainente a naviglio mercantile e naviglio 

iililitare aviche estero allo scopo di satiirare secondo bencll inaslt industriali le poteilzialità 

clisponibili 

- piano complessivo di formazioiielriconversioi~e associato ad un piano di assunzioni 

"selettivo" gracluale nel teinpo volto a coprire i settori ritenuti strategici 

- ridistribuzione ottiinale dei carichi di lavoro tra gli Stabilimenti a presciildere dalla base di 

appartenenza delle UUNN allo scopo di 0ttimizzai.e il bilanciamento dei carichi di lavoro 

- deciso orientaincnto soprattutto per l'Arsenale di I,a Spezia a ricercare attività all'esterno - 
' possibilmente coerenti con'le attività istituzionali 
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- in teriniili di sl<ills del personale iiecessario 

inentre i niimeri coinplessivi possono essere tendenzialniente inanteiluti ma con uila profonda 

revisione dell'ai-ticolazione organizzativa. 

I1 diineilsioilai~leilto ottiinale delle risorse uinaile è evideiltenleilte legato alle scelte di "inal<eX or 

"buy", alla scelta delle attività ritenute comunque strategiche, alla scelta delle attività comunque da 

lasciare affidate all'lildustria ilazioilale e10 al cosiddetto Indotto locale. 

I diinei~sionamei~ti "numerici" delle risorse urilane elaborati, da ritenere certamente approssimati, 

individuaiio tuttavia abbastanza iilequivocabilmei7te alcune "liilec guida" di tendenza da perseguire 

nel transitorio verso il progressivo coi~segiiimei~to della struttura di riferimento industriale ("bencl~ 

inark") e cioè: 

- revisione delle professiofialità con riqualificazione delle risorse umane che risultano i11 

esubero essenzialmente nell'area "indiretta" di supporto 

- laddove iinpossibile la ricoilversioiie, agevolazione con "scivoli" verso la quiescenza 

eventualmente secondo un piano di erogazione di ainmortizzatori sociali 

- riqualificazione, coinunque necessaria nella pluralità dei casi aiicl-ie per chi è già sul prodotto 

e ne Iia bisogno tenuto coilto delle novità tecilologiche dei sisteini 

- revisione selettiva delle scelte "malie or buy" delle attività attualinente esternalizzate allo 

scopo di "interilalizzare" e qiiiildi "trovare ulteriore lavoro" sia per coloro che dall'area staff 

eventualmente transitassero nell'area produttiva sia a coloro che già vi sono coinpresi iil 

i-iun~eri maggiori cli quelli "ii1dustrialmei1te" necessari 

- ricerca di ulteriori attività sul "mercato" relativainelite a naviglio rnercailtile e naviglio 

iililitare ariclle estero allo scopo di saturare secondo benc1.i n~a rk  industriali le poteilzialità 

clispoiiibili 

- piano complessivo di forrnazione/riconversioi~e associato ad un piano di assunzioiii 

"selettivo" graduale nel tempo volto a coprire i settori ritenuti strategici 

- ridistribuzione otliinale dei carichi di lavoro tra gli Stabilimenti a prescindere dalla base di 

appartenenza delle UUNI\J allo scopo di ottimizzase il bilanciamento dei carichi di lavoro 

- deciso orientaincnto soprattutto per l'Arsenale di ].,a Spezia a ricercare attività all'esterno - 
' possibilinente coerenti conie attività istituzionali 
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- orieiitatneiito dell'arsenale di Aiigusta verso una struttura dedicata esclusivaiilente ad 

intervento sia ~reveiltivo che correttivo verso le sole Unità pronte. 

J I  dimensio~~ameilto ottiiliale delle risorse umane, coine risultato anche cla inforinazioni assunte sulla 

~~roblematica presso DCNS, non può che essere un risultato da coriseguire nel teinpo sulla base 

dell'esperienza n~aturatzi, provvedendo nel .frattempo ad iinpiegare I'eveiituale surplus di risorse 

uniane acquisendo idoiiee attività sii1 mercato. 

4. LINEE D'AZIONE PER CONSEGUXRE LA CONFIGURAZIONE 

TNDUSTRIALE FINALE 

Caso dcl CIMA 

In pieinessa si ritiene doveroso relativaii~ente al CIMA dichiarare quanto segue: 

La situazioiie del CIMA è sostaiizialmeilte diversa da quella degli Arsenali in ragione della tipologia 

pai-ticolase delle lavorazioiii svolte, dello stato delle infrastrutture dell'Ente, della sua situazione di 

trasforn~azione in vista del pieno decollo della Diieinuiii. 

Coiisiderata la particolare natura delle lavorazioiii che vi si svolgono iion appare oppoi-tuno al 

momento procedere ad un cambiarilento analogo a quello proposto per gli Arsenali. 

In questa sede tuttavia va sottolineata la grave situazione della Forza lavoro addetta alle lavorazioni 

di ilatura "ii~unizioiiistica" e "missilistica" svolte dallYEiite. Tali lavorazio~~i, per la loro natura 

ii~trinseca e per gli indispensabili requisiti di sicurezza e protezione dei luoghi nei quali devono 

essere svolte, 11011 possono i11 alcun niodo essere esteriializzate. 

Ne deriva quiildi, per tale specifico caso, la inderogabile necessith di provvedere per tempo alle 

assuiizioni delle unità sostitutive di quelle addette alle precitate lavorazioni e che verranno niesse in 

quiescenza ilegli anni a venire. 

SISTEMA ARSENALI 

Avendo a riferimeiito: 

- 1' articolazione industriale ideale di riferiinento (berich inark) quale quella proposta 

- i vari diinensioiianienti industriali 

e preso atto L 

- dell'attuale configurazione della distribuzione delle risorse uinaiie 
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- clell'esistenza delle risorse umane prevista al 201 0 

- di tutte le analisi svolte in ambito CAIDICLUMM 

si ritiene che la proposta coni~~lessiva sia quella -tendere nel temlm di un "Sisteina Arsenali" 

suddiviso secondo 1'art.icolazione organizzativa "bench inark" coine segue: 

- un Orgaiiismo centrale clie deve svolgere il ruolo di "I-lolding " delle Funzioni Centrali 

strategico-progra~~~inatico e gestionali per quanto oppoi-tuiio e vantaggioso e 3 Unità 

Produttive Perifericl~e (gli stabilinieilti) clie liaiiilo piei-ia delega e responsabilità sulla 

esecuzione delle lavorazioni/i~~ai~utei~zioni/ produzioni 

- 2 Unità produttive (Arseilali) "inaggiori" (SP e TA) per una delle quali (SP) deve essere 

ricercato un bilanciarneilto almeno i11 teriniili parziali di lavori a programma trasferendo i 

lavori a programma delle UUNN di stanza ad AUG a SP 

- 1 Unità Produttiva (Afseilale) "n~inore" (AUG) a vocazione rnaggiormeilte operativa che 

svolge i lavori sulle Unità pronte di stanza nella Rase e di passaggio in occasione di missioni 

operative e potrebbe assumere nel tempo una f~iilzione centralizzata di coordiilainei1to delle 

attività di manutenzione e di intervento su tutte le Unità pronte presenti negli altri 2 Arsenali 

e su quelle i11 missione operativa (Expeditioilary Forces). Tale ultiina ipotesi deve essere 

valutata in prospettiva anche alla luce del possibile scenario di un trasferiineiito della 

Fuiizioile Suppoi-to Diretto al Coinando della Squadra Navale, tenuto conto che la Funzione 

Lavorazioni a Prograinina transita all'esterno della FA in 1111 Ente Pubblico da essa distinto. 

Per tutti e 3 gli Stabilimenti occorre ricercare al niassiino la possibilità di svolgere attività da 

"inettere sul inercato a favore di terzi", collegate iii pai-ticolare ma non esclusivainente a esigenze di 

nianuteilzione di naviglio inercantile e10 di marine estere ma anche di ilaviglio da dipoi-to 

"congruenti" con le attività lavorative di iiormale coinpetenza. A tale possibilità va aggiunta quella 

di "sfruttare" le asee/ii~frastrutt~ire rese disponibili dalla razionalizzazioi~e delle lavorazioili 

utilizzando gli struinenti legislativi disponibili (art. 14 bis del decreto legge 25 giugno 2005, n. 112, 

così coine convertito dalla legge 6 agosto 2005, n. 133). 

La ricerca di "attività sul inercato" vale in particolare per l'Arsenale di SP per il quale 

l'assegnazioiie prevalente della Flotta sulla base di Taranto poile sicuramente un problema di 
L6 inailcanza di lavoro" sufficiente a saturare "industrialinente" le forze arseilalizie la cili esistenza è 

* 



INFORMAZIONI CONTROLLATE NON C1,ASSIFICATE 

comunque collegata alla presenza? ritenuta preliii-iinarmeilte strategica, di un secondo Arsenale 

inaggiore. 

La configui-azione "industriale" risulta così significativamente e profoiidamerite diversa da 

quella attuale clie si ritiene essa possa essere assunta soltanto nel medio Iiingo periodo (5-7 

anni): tale obiettivo può essere raggiunto intraprendendo una serie di provvedimenti clie nel 

teinpo e con step internledi nel breve perioclo (da 1 a 3 anni) e nel inedio-lungo periodo (3- 7 

aiini) tendano alla situazioile ideale iiidustniale, C clie comunque sin dal principio costituiscono 

inotivo di cfficientamento della struttura. 

In sintonia con i provvedimei~ti da assumere nell'ainbito giuridico-normativa relativi alla istituzione 

c1ell'Ente Pubblico ed alle relative regole di "governai-ice" la Strategia globale coinplessiva che si 

propone di mettere in atto nell'ainbito organizzativo-tecnico si ispira alle seguenti linee guicla. 

lo Fase (da 1 a 3 ailili) 

Orientare gli Stabilimenti secondo un riclimei~sioi~ai~~ento delle funzioni Amininistrativel 

StaffISupporto ed un mai~tenimetito ai livelli attuali delle f~lnzioni e delle attività ritenute 

strategiclie e "dirette". 

Assumere la nuova orgaizizzazione nella I-Iolding centrale iil maniera progressiva in sintoilia con il 

ricliinensioilaii~eilto negli Stabilimenti delle fiinzioni Ainministrative /staff/suppoi-to. 

Assuinere in tale fase nel loro percorso iniziale i provveclimei~ti clie si svilupperanno 

coii~piutamente anche iielle Fasi seguenti. 

2' Fase (da 3 n 5 nniii) 

Progressivainei-ite attivare la struttura organizzativa "Modello a 35 Unità" destinandovi personale 

adeguatanieilte preparato che sia stato formato se proveniente dalle risorse esistenti oppure di nuova 

assunzione. L'attivazione della nuova struttura orgai~izzativa deve avvenire in inaniera "inodulare" 

cioè per Elementi di organizzazione che clevoiio essere coinpletan~ente attivati anche se in maniera 

sequenziale. Si potrà anche prevedere la possibilità clie 1'Elemeilto di Organizzazione esistente 
.- 

L C  conviva" temporaneaineiite con quello di nuova istituzione. 
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La striittura organizzativa così graclualineiite attivata costituisce il nucleo attorno al quale viene 

progressivailiente costruita la strutti!ra organizzativa finale. 

3 O  Fase (da 5 a 7 alinil 

Evolvere verso il climei~sionailiei~to qualitativo e quaiititativo pieiio della struttura a "Naviglio 

coinplessivo" anche i11 questo caso secondo modalità modulare raggiungenc!~ per specifici elementi 

di orgaiiizzazioiie i l  diinensioiiaineiito coinpleto previsto. L'attivazione coilipleta di tale struttusa 

deve tuttavia essere oggetto di verifica continua nel teillpo in fuiizione dell'effettiva entrata in 

servizio delle Unita post 2000 e dei risultati "tecnici" della loro presenza in servizio. 

PIIOVVEDTMENTI DA PRENDERE NELL'AMBITO ORGANIZZATIVO TTCCNJCO 

lo fase: 1-3 anni 

I-Ioldin- ceiltrale: il build-up della struttura centrale deve essere progressivo in siiitonia con il 

ridiinensionaii~ento delle funzioni anin~inistrative/Staff/S~ipporto delle strutture periferjclie e 

relativo passaggio di competeiize. La cessione di risorse per l'attivazioiie dei vari EEOO deve 

avvenire inevitabilinente però anche a "spese" di altri EEOO "centrali" che vedono 

progressivainente anche se parzialmente alcune delle loro competenze trasferite alla nuova struttura. 

Ciò vale per: Repai-to 1nfsastruttui.e SMM, Geniodik, Repai-to Persoi-iale SMM e Persociv per le 

aree Infrastrutture e I'ersoilale inentre per le aree Prograinmazione lavorazioni, Amininistrativa- 

legale-contrattuale deve avvenire a "spese" delle ailaloglie funzioni espletate attualmente in maniera 

parcellizzata nei vari Stabilimenti in Periferia. Ciò iii ragioiie del fatto che la nuova struttura assume 

ft!iizioili precedeilten~ei~te svolte anche da altri Eilti/Organismi. 

Stabilinletiti: 

Riclimensionare iii diininuzione l'area USfici/Su!~!~orto (UAG, UPE, AMM, MAT) degli 

Stabilimenti .. di circa i l  30'Y0, e attivare iil corrispondenza gli analogl-ii elementi di organizzazione 

della struttura centrale in sintonici con l'aclozioi~e delle nuove norme giuridico-contabili e del nuovo 
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contratto. Tale ridimeilsioilailiei~to ha per obiettivo una 11rinia evoluzicine inigliorativa del Rapporto 

Personale presente ilelle aree DSN, DSC e DSD in rappoi-to alla totalità delle risorse utnane 

portandolo a 0,5-O,G rispetto al valore attuale di 0.35 - 0,45 . 
Nell'Area "Servizi Arsenale?': in prospettiva mirare al inatitenimeiito delle sole risorse f'uilzioilali al 

f~inzioilameiito del l 'hrs~i~ale  ed allo svolginiento delle attività rnanuteiitive. Cedere quindi 

(evelitualinerite al Maribase o ad altri eleiileiiti di organizzazione) le prestazioiii dei Servizi svolti 

dall'Arsenale iion dedicati alle lavurazioili. Eventualmente è possibile proseguire i11 tali prestazioni, 

nia considerandole prestazioni da "quotare", anclie se solo virtualmente, alla stregua delle analoghe 

attività per terzi estranei alla AD. Ciò vale ailche per il caso delle attività di natura amministrativa 

/staffsvolte per terzi (es.: atti~~itcì UPE di La SP per personale civile di altri Enti). 

Mailteilere risorse UCG, UPP, UAQ, UCS. 

Area DLS-UST: (Pianificazione Esecutiva, Uff Studi e Gestioiie Coinmesse): Manteninieilto - 

seii~pre al i~~ass imo della capacità "Maiiageilient teciiico delle attività" sopratutto in termini di 

coiltrollo tecnico commesse. 

Area DLS: Lavorazioni - Asea DSD: Mantenere gli attuali nui-neri assiciirando uil turi1 over delle 

attuali presenze sufficiente almeilo al niailteilii-ilento delle attuali capacità tecniche "dirette". 

Quanto sopra coti~porta, coixe risulta da una ailalisi già svolta in occasione dello Studio CAID un 

piano di assuilzioiii "selettivo" di aliiierio circa 150 unità. 

I termini della riduzione nel settore delle risorse uillar~e di Siippoi-toIStaff sono riportati negli 

organigraiililii allegati clie quai~titativaii~eiite e qualitativainetite indicallo le riduzioni da perseguire 

appuilto nel breve terinine (1-3 anni) avendo a riferin~eiito una "fotogralia" di fine 2007 colile dato 

di parteilza. Poiché la "fotografia" varia in maniera dinail-iica i ilumeri che definiamo di "gap" sono 

da assuil~ere coi1 un certo tasso di approssiil~azioiie sispetto alla reale situazione odierna ina 

forniscoiio coniunque i contoriii della situazione. I nurileri definiti sono i segucriti: 

Arsenale di La Spezia 

Dimiiiuisce di 105 unità (30% nelle aree UAG, UPE, AMM, MAT e DSA e di circa il 10% sul 

totale) 

Arsenale di Tasanto 

Diminuisce di 174 unità (30% nelle aree UAG, UPE, AMM, MAT e DSA e di circa il 10% sul 
% 

totale) 



I 
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Arsenale di Augusta 

Diininuisce di 26 unità (30% nelle aree UAG, IJPE, AMM, MAT e DSA e di circa il 10% sul 

totale) 

105 (SP) + 174 (TA) + 26 (AUG) Tot: 305 unità 

Per tutto il personale presente nelle Aree tecnica DLS e tecnica DSD su base volontaria inizio 

riqualificazioiie professionale risorse uiiiaiie presenti centrata coine obiettivo sul diineiisionamento 

definito "Modello a 35 Unità" delle Forze dirette mirando a riempire la corrispoildente ailicolazione 

organizzativa teorica elaborata nelle varie sezioni lavorazione ed officine della Sezione Esercizio. 

La "Forza" prevista nella precitata articolazione organizzativa dell'esercizio (lavorazioiii) risulta 

pari a 

AUG: 

S l' 

i"4 

PF 91 unità - SdC 39 uniti per un totale di 130 unità 

PtF 370 unità - SdC 95 unità per un totale di 465 unità 

PtF 528 unità - SdC 140 unith per un totale di 668 unità 

per un totale coinplessivo di 1263 unità che proverianilo dnlln Forza presente sc possibile in hase 

alla disponil>itith del personale (e in tal caso sarà necessario attivare iin percorso (li formazione) 

altrimenti in caso di gap tra candidati alla foriiiazioiie e nuineri della struttura, questo deve essere 

coperto con un piano di assuiizioiii. 

E' prevedibile che la disponibilità. tenuto anche conto dell'eth media del personale, sarà data dai: 

-- 150 neoassunti dell'assu,nzioiie "selettiva" (per costoro la fori~~azione dovrà essere prevista 

sin dalla fase di assunzione) prevista siil dal 1 O anno 

- circa il 50% della "Forza" già presente nell'area delle lavorazioni e quindi circa 

o 60 unità per AUG 

o 240 unità per SP 

o 4 10 uniti per TA 

Per un totale di 71 0 unità 

Totale dei 2 "Gruppi" 150 + 7 10 = 860. 

La formazio~ie cleve anche essere ricercata all'iiiterno dei TGS in progran~ixazioile per le Unita di 

Nuova Costruzione. - 



INFORMAZIONI CONTROLLATE NON CLASSIFICATE 

I1 gap tra personale già presente e "for~natolda iorniare" (860 unità) e il dato complessivo della 

struttura "interinedia" a 35 Unità Navali, pari come sopra visto a 1263 iinith (sempre nella sola area 

dell'esercizio delle lavorazioili) deve essere "coperto" con altre assuiizioni (1263 - 560 = 403 unità 

- potrebbero essere 134 unità all'aitilo nella fase siiccessiva da 3 a 5 anni). 

Per il Personale delle Aree Suppoi-toIStaf1 non si iritravedono particolari difticoltà a disporre delle 

professionalità previste nella i~uova struttura coi1 il personale già esistente o con quello di nuova 

assunzione in caso di discesa sotto la soglia numerica organica prevista. 

AREE 

Per le aree occorre far riferimento alla impleinentazione del piano Brin che prevede la presenza e 

l'impiego della forza diretta così come prevista dalla presente proposta. 

Occorre altresì proseguire nelle iniziative di "Valorizzazione" di infrastrutture ed aree sulla base 

delle altre iniziative che l'Ai11ministrazione 11a in corso sulla base degli struil~eilti legislativi resi 

dispoilibiii dal legislatore. 

Iniziative verso "terzi" 

Occorre ricercare prestazioni verso terzi e iniziare ad internalizzare pai-te delle attività attualmente 

esternalizzate allo scopo comunque di satiirare "iildustrialrilente" le forze lavorative dirette presenti. 

A p:irtii-e dal 3 O  niiiio n tcndcre a1 So 

Progressivailiente attivare la struttiira organizzativa "Modello a 35 unità" destinandovi il personale 

malio a mailo che venga o assuiito o adeguatan~erite forinato prevedeildo anche la possibilità che 

l 'Elei~~ei~to di Organizzazione esistente "coiiviva" teinpoi-aneainente coi1 quello di niiova 

istituzione. Tale striittura costituisce il nucleo attorno al qiiale deve essere pronressivaineilte 

costruita la struttura organizzativa finale. Tale "costruzione" deve avvenire in inaniera "modulare" 

cioè per Elementi di orgaiiizzazione che devono essere coili~)letameiite attivati ancl~e se in maniera 

sequeilziale. 

I11 allegato le strutture da assumere per i 3 Stabiliinenti. 

.. 
A v2rtii.c dali So anno a-tendereal 7 O  ai1110 
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bluovere verso il dii~ieiisioiiamento qualitativo e quaiititativo pieno della slruttura a "Naviglio 

coiiiplessivo" anche in questo caso secondo inodalità l~~odulare raggiungeildo per specifici elementi 

di organizzazione il climensionaiiie~~to completo previsto. L'attivazione completa cli tale struttura 

deve tuttavia essere oggetto cli verifica coiitinua nel tempo in f~ i i i~ ione  dell'effettiva entrata in 

servizio delle Uiiith post 2000, dei risultati "tecnici" del loro f~mzionai~iento iii servizio e coi~iuiique 

dell'esperieiiza maturata nel corso dell'avvio del f~~nzioiiainento secoiiclo il liiodello "a 35 unità" . 

Negli allenati soilo ripoi-tati: 

- i Modelli "teorici" orgaiiizzativi degli Arseliali di TA e SP e di quello di AUG 

- l'ipotesi di riduzione della Forza lavoro Aree di StaffIServizi geilerali prevista nella prima 

Fase distinta per i 3 Statnlimeiiti 

- l'ipotesi di dii~ieiisioiiaiiieiito "Modello a 35 Uilità" distinta per i 3 Stabiliinenti 

- l'ipotesi di dimeiisio~iaineiito "A naviglio/toiinellaggio complessivo" distinta per i 3 

Stabililileriti. 


